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□   ORIGINALE           ■  COPIA 
====================================================================== 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA TRASP ARENZA E L’ 
INTEGRITÀ ANNI 2015 – 2016 – 2017. 
 

 
 L'anno  DUEMILAQUINDICI    addì    TREDICI  
  
 del  mese   di  APRILE       alle   ore   15: 30         nella      Sala             
                                 
 delle  adunanze  si è   riunita  la  GIUNTA  COMUNALE.                                    
        
 
 
 
All’appello risultano: 
 

 Presenti Assenti 

1) STURARO Alberto - Sindaco       X        - 

2) PIVA Alessandro - Assessore       X        -   

3) LAZZARIN Maria  - Assessore       X         - 

 
      
                                                                        
                                                                                                                                                 
Assiste      alla     seduta      la    dott.ssa    DALLA COSTA Giuseppina,      
SEGRETARIO COMUNALE.                                                                                        
 
 
 
 

 
Il   Sig. STURARO Alberto ,    nella     sua     qualità   di      SINDACO,     riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  
aperta  la  seduta. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   - N. 7 /2015   

 
N. _______    Registro Pubblicazioni 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

(Art.124, c.1, D.Lgs.vo 267/2000) 
(Art 32, c.1, L 18.06.2009) 

 Il sottoscritto Incaricato della Pub-
blicazione, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione è stata 
pubblicata, in data odierna per rima-
nervi 15 giorni consecutivi nel sito 
web istituzionale di questo Comune 
accessibile al pubblico (art. 32, com-
ma 1, della legge18 giugno 2009, n. 
69). 
Addì , _______________________ 
 

L’incaricato della pubblicazione 
         ______________________ 
 

Giannandrea Andreoli Rizzo 

CC OO MM UU NN EE   DD II   AA RR RR EE   
  

CCAAPP  3355002200  ––  CC..FF..  8800000088881100228877                  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  PPAADDOOVVAA  

TTEELL  004499//553388..9900..0088            FFAAXX  004499  ––  553388..9900..8888  
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TESTO DELLA PROPOSTA 

Richiamati: 

− i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministra-

tiva di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

− l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

 

Premesso che:  

− il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

− quale strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, la traspa-

renza dell'attività amministrativa è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a 

“ livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 

117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”; 

− i commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare 

“un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 

modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove 

forme di pubblicità”;  

− il Governo ha adempiuto alla delega con il decreto 14 marzo 2013 numero 33 di “riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 80);  

 

Premesso inoltre che:  

− il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è obbligatorio per previsione 

dell’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013;  

− la competenza ad approvare il Programma è di questo esecutivo (ANAC deliberazione 

12/2014);   

− il Responsabile della trasparenza, dott.ssa Giuseppina Dalla Costa ha predisposto e depositato 

la proposta di Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017;  

− il Programma integra e completa il Piano triennale di prevenzione della corruzione già appro-

vato con precedente deliberazione di giunta comunale n. 3 del 30.01.2014;  

Visto ed esaminato il Programma per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2015 / 2017, predi-
sposto dal Responsabile della trasparenza; 
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Ritenuto di dover provvedere all’approvazione del suddetto Programma per la Trasparenza e 

l’Integrità per il triennio 2015 / 2017 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante 

e sostanziale; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Segretario comunale quale 

Responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art.49, 1 comma, D.Lgs n.267/2000; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art.49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto 

non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente 

PROPONE 
Per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate e approvate: 

1. di approvare il Programma per la Trasparenza e l’Integrità relativo al periodo 2015 – 2016 – 

2017 che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 

trasparenza; 

3. di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo; 
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Allegato alla deliberazione di G.C. n° 7 del 13.04. 2015 
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PREMESSA 

Con deliberazione n° 3 del 30.01.2014 il Comune di Arre ha approvato il Programma Triennale per la trasparenza e 
l’integrità (PTTI) per il periodo 2014 – 2016, con il quale ha programmato le attività da porre in essere nel triennio per 
assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa.  

Con la redazione del presente documento l’Ente intende aggiornare ed integrare il precedente PTTI, precisando le defi-
nizioni ivi contenute ed indicando con maggior dettaglio, anche mediante rappresentazioni grafiche, gli obblighi di pub-
blicazione da assolvere per garantire la trasparenza dell’azione amministrativa nel triennio 2015 – 2017, come richiesti 
dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, ed esplicitati dalle delibere ANAC – ex CIVIT che sono state emanate 
nel frattempo su questa materia. 
 
1. LA TRASPARENZA 
 
1.1. Definizione 

Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è l’accessibilità totale alle informazioni concer-
nenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.  

Lo scopo della trasparenza, così intesa, è favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzio-
nali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei 
dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, im-
parzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione.  

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali.  

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio 
del cittadino. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 d.lvo 33/2013). Questa 
consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle PA.  

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, 
senza autenticazione ed identificazione.  

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente.  

Il Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modali-
tà di accesso.  

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il 
loro riutilizzo (art. 4 co. 1 d.lvo 33/2013).  

I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili.  

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD (d.lvo 
82/2005).  

Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tem-
pestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti origi-
nali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige 
l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubbli-
cati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili 
all’interno di distinte sezioni di archivio del sito.  

 

1.2. Limiti alla trasparenza 

Secondo il d.lgs. 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare:  

• dati personali non pertinenti;  

• dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione;   



 6 

• notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente 
pubblico; 

• componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette 
informazioni.  

Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto di Stato.  

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i documenti, illeggibili 
dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati 
personali.  

 
1.3.Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto di accesso 

Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codifica-
to il “diritto alla conoscibilità” (art. 3).  

Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle amministra-
zioni.  

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riu-
tilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente.  

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato un ulteriore diritto: “l’accesso civico” (art. 5).  

Trattasi del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che obbligatoriamente debbono 
essere resi noti e che non sono stati pubblicati secondo le disposizioni del d.lgs. 33/2013.   

La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e non deve essere moti-
vata.  

Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la PA deve inserire nel sito il documento e trasmetterlo al 
richiedente. Oppure può comunicargli l’avvenuta pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web.  

In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo (ex art. 2 co. 9-bis 
legge 241/1990).  

Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi normato dalla 
legge 241/1990.  

L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o 
dati per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA.  

Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico particolare, può essere e-
sercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 
 

Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 d.lgs. 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari Chiunque 

Tutti i soggetti privati, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi, 
che abbiano un interesse diretto, concre-
to e attuale, corrispondente ad una situa-
zione giuridicamente tutelata e collegata 
al documento al quale è chiesto l'accesso 
(art. 22 lett. b) legge 241/1990). 

Documenti accessibili 
Tutti i documenti, informazioni e dati da 
pubblicare obbligatoriamente in “ammi-
nistrazione trasparente” e non pubblicati 

I documenti detenuti dalla PA riferibili 
alla situazione giuridicamente tutelata 
del privato 

Motivazione La domanda non è motivata La domanda deve essere motivata 

Costi Gratuito 

L'esame dei documenti è gratuito. 

Il rilascio di copia è subordinato al rim-
borso del costo di riproduzione, salve le 
disposizioni in materia di bollo, nonché i 
diritti di ricerca e di visura. 



 7 

Termine 30 giorni 30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia della PA 
Il privato si rivolge al titolare del potere 
sostitutivo (art. 2 co. 9-bis legge 
241/1990). 

Il privato può rivolgersi al titolare del 
potere sostitutivo, essendo questo un isti-
tuto a carattere generale, ovvero ricorrere 
al TAR o al Difensore civico regionale 
(art. 25 legge 241/1990). 

Differimento o limitazione del diritto 
La legge non prevede ipotesi di differi-
mento o limitazione dell’accesso civico. 

Il differimento o la limitazione del diritto 
d’accesso sono ammessi nei casi previsti  
dall’art. 24 della legge 241/1990. 

 

Nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – Accesso 
civico” è pubblicato: 

• il nominativo del Responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico, con 
l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni fornite. 

E’ compito del Responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione dell’istituto dell’accesso 
civico (art. 43 co. 4 d.lgs. 33/2013). 

 

1.4.Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità (PTTI) e obblighi di pubblicazione 

Ogni PA deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (di seguito PTTI) da aggiornare an-
nualmente.  

Il programma reca le iniziative previste per garantire: un adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo sviluppo della 
cultura dell'integrità. 

Il PTTI definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le misure organizzative per assicu-
rare regolarità e tempestività dei flussi informativi.  

Specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati livelli di tra-
sparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 

Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di 
prevenzione della corruzione (legge 190/2012), già approvato dal Comune di Arre con delibera di giunta comunale n.6 
del 13/04/2015.  

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma è assicurato dal Responsabile della traspa-
renza le cui funzioni, secondo l’articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013, sono svolte di norma dal Respon-
sabile per la prevenzione della corruzione.  

Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa definita nel 
piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti locali.  

Sul sito istituzionale del Comune sono già presenti molti dei dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 
vigente.  

Sulla home page sono, altresì, presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei prin-
cipi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000) e di interesse rilevante per la comunità. 

La pubblicazione dei dati deve rispondere alle seguenti caratteristiche: integrità, costante aggiornamento, completezza, 
tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti ori-
ginali, indicazione della loro provenienza. 

La pubblicazione sul sito e la verifica dei dati pubblicati è in capo a ciascun Responsabile di servizio, secondo quanto di 
seguito meglio specificato. 

 

1.5. Dati aperti e riutilizzo 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono pubbli-
cati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 D. Lgs. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale) e sono riuti-
lizzabili ai sensi del D. Lgs. 36/2006, D. Lgs. 82/2005 e D. Lgs. 196/2003. 
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Con provvedimento n. 243 del 15.5.2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato le nuove “linee 
guida in materia di dati personali”, proprio in conseguenza dell’approvazione del D.lvo. 33/2013.  

Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei dati personali obbligatoria-
mente pubblicati in “amministrazione trasparente” per effetto del d.lgs. 33/2013.  

Il d.lgs. 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identifica-
bile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazio-
ne personale. 

Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limi-
ti previsti dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifiche disposizioni del d.lgs. 36/2006 di recepi-
mento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico”.  

Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente documenti che 
non contengono dati personali, oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati e resi anonimi. 

Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non comporta che le stes-
se siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo.  

In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del d.lgs. 196/2003, il riutilizzo dei dati personali 
conoscibili da chiunque non può essere consentito "in termini incompatibili" con gli scopi originari per i quali i mede-
simi dati sono resi accessibili pubblicamente.  

 

2. IL PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  

 

2.1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione 

A seguito del recesso del Comune di Arre dall’Unione dei Comuni del Conselvano, giusta delibera di Consiglio Comu-
nale n. 3del 07.04.2015, la struttura organizzativa dell’ente è stata modificata con la deliberazione della giunta comunale 
n. 5del 13.04.2015. La nuova struttura si compone di 3 Aree: Area 1 Amministrativa, Area 2 Economico - Finnziaria, 
Area 3 Tecnica e Polizia Locale. Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile del Servizio, titolare di posizione 
organizzativa (che nel momento in cui viene redatto il presente piano non è ancora stato nominato, essendo, pertanto, in 
capo al Sindaco la relativa responsabilità, ai sensi dell’art. 53, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, così 
come modificato dall’art. 29, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448).  

 

2.2. Il responsabile della trasparenza 

Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 33/2013, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex art. 1 
co. 7 della legge 190/2012) di norma svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 

In questo ente, il Responsabile per la prevenzione della corruzione è la dott.ssa Giuseppina Dalla Costa (segretario co-
munale), designata anche come Responsabile della Trasparenza con decreto del Sindaco n. 1/2015 

 

2.3.Le principali novità 

La novità del programma 2015-2017 rispetto al PTTI precedente, consiste principalmente nell’applicazione della delibe-
razione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 con la quale ANAC (allora era CIVIT) ha approvato le Linee guida per 
l’aggiornamento del programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016.  

L’Allegato n. 1 (Obblighi di Pubblicazione) della deliberazione 50/2013, reca l’elenco puntuale di documenti, dati e in-
formazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.   

Il programma 2014-2016 era stato elaborato sulla scorta delle deliberazioni CIVIT (2/2012 e 105/2010) assunte prima 
dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013.  

Il 19 maggio 2013 CIVIT, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, aveva pubblicato sul proprio sito la bozza del-
le “linee guida”. Anche questo documento era stato applicato per la stesura del programma 2014-2016.  

2.4 Modalità di aggiornamento del Programma 

Il Programma triennale viene adottato prima o contestualmente al Piano degli obiettivi di Performance.  

Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo periodo (tre anni).  

E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante adeguamento del programma stesso.  
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La cadenza di aggiornamento è annuale (entro il 31 gennaio di ciascun anno). 

Azioni previste per il triennio 2015-2017: 
- Anno 2015 

1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31.01.2015; 
2) Approvazione del Piano degli obiettivi di performance entro 60 giorni dall’approvazione del Bilancio annuale di 
Previsione; 
3) Implementazione della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet, col progressivo inserimento dei 
dati mancanti. 
4) revisione e aggiornamento di alcuni regolamenti comunali datati 

- Anno 2016 
1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 

- Anno 2017 
1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 

 

2.4. Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi:  

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse;  

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, 
fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;   

3. il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informa-
zioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la com-
prensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle informazioni 
e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa.  

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli o-
peratori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, an-
che onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

2.3. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 

Il Comune di Arre si impegna ad adempiere alle varie disposizioni di legge in materia di trasparenza, mediante la pub-
blicazione dei dati resi obbligatori dalla legge nella sezione del sito denominata “Amministrazione Trasparente”. Inoltre, 
sul sito sono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al cittadino di 
raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune. In ragione di ciò il 
Comune di Arre promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini, quale pre-
supposto indispensabile per il pieno esercizio dei diritti civili e politici. 

Il presente programma viene pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Atti generali”, e se garantisce la massima diffusione.  

In un’ottica di massima vicinanza alla comunità, l’Ente valuterà l’opportunità di programmare annualmente un momento 
pubblico di incontro nel corso del quale l’Amministrazione possa illustrare e discutere, insieme alla cittadinanza, i risul-
tati raggiunti rispetto al programma di mandato, nonché gli obiettivi prioritari per l’anno in corso ed il successivo. 

Appare, infatti, importante avviare un iter partecipativo che, pur nella sua semplicità, costituisce un’importante apertura 
di spazi di collaborazione e confronto con la società civile sui principali temi dell’agenda politica cittadina. 
Sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che vengono dalla cittadi-
nanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità  

Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni 
con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria im-
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magine istituzionale.   

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organiz-
zative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefo-
no, fax, ecc.).  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è 
ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla 
legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita se-
zione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

La conoscibilità degli atti amministrativi è strettamente legata alla semplicità della loro redazione: per rendersi com-
prensibili occorre semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque.  

Pertanto, è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocra-
tiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere.   

Il Comune persegue la semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti, nell’ottica di 
una sempre maggiore trasparenza, efficienza e rispondenza ai bisogni di cittadini e imprese. In particolare, è intenzione 
dell’Amministrazione procedere all’aggiornamento e razionalizzazione dei regolamenti comunali al fine di agevolare 
l'accesso ai servizi da parte dei cittadini e di facilitare la comprensione e la consultazione delle norme regolamentari. 

 

3.PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

3.1. Soggetti coinvolti 

La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità ed i relativi ag-
giornamenti.  

Il Segretario Comunale, Responsabile anche della prevenzione della corruzione, è individuato con apposito atto dal Sin-
daco quale “Responsabile per la Trasparenza”, con il compito di provvedere all'aggiornamento del Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità. 

Il Responsabile della trasparenza, inoltre, svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'am-
ministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa sulla trasparenza, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando alla Giunta, al Nucleo di valutazione, al-
l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - ex CIVIT) e, nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti disciplinari, i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

I Responsabili delle Aree garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispet-
to dei termini stabiliti dalla legge. 

Il Responsabile della sezione “Amministrazione trasparente” è l’unico responsabile della materiale pubblicazione dei 
dati trasmessi dai Responsabili di Area. Eventuali inserimenti in altre parti del sito istituzionale (es. home page) sono da 
equipararsi alla mancata pubblicazione dei dati. 

Il Nucleo di Valutazione ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del PTTI e quelli indicati nel piano degli 
obiettivi di performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attua-
zione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia indi-
viduale, dei titolari di posizione organizzativa e degli addetti agli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

3.2. Individuazione dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati 
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L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pub-
blicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Essendo il Comune di Arre privo di personale con qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art. 107 del 
D.lgs. n. 267/2000 le relative funzioni vengono assegnate ai Responsabili delle Aree, titolari di po-
sizione organizzativa. Pertanto si individuano i responsabili della trasmissione dei dati nei seguenti 
nominativi, secondo la modalità decentrata: 

La correlazione tra dati da trasmettere e relativo responsabile della trasmissione è dettagliatamente indicata nella tabella 
in calce al presente PTTI (colonna F). 

E’ facoltà di ciascun Responsabile di Area, fermo restando la sua personale responsabilità e dandone informazione al 
Responsabile della Trasparenza, individuare un dipendente, appartenente alla medesima Area, quale soggetto incaricato 
di procedere all’attività di materiale trasmissione dei dati al soggetto responsabile della pubblicazione e 
dell’aggiornamento. 

 

3.3. Individuazione dei soggetti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati. Referente della 
trasparenza. 

Premesso che la responsabilità in ordine alla completezza, adeguatezza e tempestività dei flussi informativi è in capo a 
ciascun Responsabile di Area, in base alle rispettive competenze, si individua quale unico soggetto incaricato della ge-
stione della sezione “amministrazione trasparente” il sig. Giannandrea Andreoli Rizzo. Lo stesso è, altresì, nominato 
referente della trasparenza, quale soggetto che coadiuva il Responsabile per la trasparenza, nello svolgimento delle atti-
vità previste dal d.lgs. 33/2013. 
In caso di assenza e/o impedimento del sig. Giannandrea Andreoli Rizzo incaricato della gestione della sezione “Ammi-
nistrazione trasparente”, nonché referente della trasparenza, è la sig.ra Alessandra Venzo 

 

3.4. Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Fermo restando che ogni Responsabile di Area ha il potere/dovere di adottare ogni misura organizzativa interna che ri-
tenga più opportuna per il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza previsti nel presente PTTI, si individuano le se-
guenti misure organizzative: 

- Il Responsabile dell’Area (o il dipendente appartenente alla stessa Area da esso designato) trasmette senza indugio i 
dati, le informazioni ed i documenti previsti nella colonna D, al Responsabile della sezione “Amministrazione 
trasparente”. La trasmissione deve avvenire con le seguenti modalità: inserimento del/i file/s contenente il dato da 
pubblicare nella cartella condivisa “Scambio su Server 2008”, all’interno della cartella dedicata “Amministrazione 
trasparente" cha sarà a sua volta suddivisa in tre sotto-cartelle, quante sono le Aree in cui si articola 
l’amministrazione. Dell’avvenuta trasmissione il Responsabile dell’Area dà comunicazione al Responsabile della 
sezione “Amministrazione trasparente” e in copia al Responsabile della Trasparenza con apposita mail, contenente 
le indicazioni sul percorso da seguire per la pubblicazione del dato nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Il 
Responsabile dell’Area è personalemente responsabile della correttezza e completezza dei dati trasmessi nonché 
dell’eventuale mancato aggiornamento/mancata pubblicazione degli stessi ove ciò dipenda da un ritardo nella 
trasmissione; 

- Il Responsabile della sezione “Amministrazione trasparente” provvede a confezionare le informazioni in un formato 
aperto di pubblicazione (es. HTML o PDF/A o EXCEL, a seconda dei contenuti) e ad inserirle all’interno della 
pertinente sottosezione di primo e/o secondo livello della sezione “Amministrazione trasparente”, secondo le 
indicazioni fornite dal Responsabile della trasmissione dei dati (il corretto percorso di inserimento di ciascuna 
informazione richiesta è indicato nella tabella in calce al presente PTTI); 

- Una volta provveduto all’inserimento/aggiornamento dei dati, il Responsabile della sezione “Amministrazione 
trasparente” provvede a comunicare al Responsabile della Trasparenza l’avvenuta pubblicazione. Il Responsabile 
della sezione “Amministrazione trasparente” è, altresì, tenuto a tenere costantemente informato il Responsabile della 
Trasparenza sul grado di implementazione della sezione “Amministrazione trasparente”, segnalando senza ritardo 
eventuali difficoltà o problemi di ogni sorta. 

 

3.5. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

L’attività di monitoraggio e controllo sull’attuazione degli obblighi in materia di trasparenza è, per espressa previsione 
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di legge, attività precipua del Responsabile della Trasparenza che ha, pertanto, il potere/dovere di adottare ogni misura 
organizzativa interna che ritenga più idonea al soddisfacimento di dette finalità. In aprticolare, il Responsabile della 
Trasparenza segue le seguenti misure organizzative di carattere generale: 

- Dopo aver ricevuto notizia dell’avvenuto inserimento/aggiornamento di un dato da parte del Responsabile della 
sezione “Amministrazione trasparente”, verifica la regolarità e completezza del dato; ove riscontri un’anomalia o 
incompletezza del dato pubblicato, invita il Responsabile a provvedere entro congruo termine; 

- Annualmente trasmette all’OIV la cd. Griglia della Trasparenza che evidenzia lo stato di adempimento degli obblighi 
di pubblicazione al 31 dicembre di ogni anno; 

- In caso di reiterata inosservanza, parziale o totale, degli obblighi di pubblicazione, rilevata d’ufficio o su segnalzione 
del Responsabile della sezione “Amministrazione trasparente”, provvede in quanto Responsabile dell’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari ad attivare il procedimento disciplinare nei confronti del responsabile di Area 
inadempiente, segnalando altrsì l’inadempimento al Sindaco e all’OIV; 

- Ove ne ravvisi la necessità, convoca e presiede appositi incontri informativi/organizzativi con i Responsabili di Area 
e/o con i dipendenti. 

 

4.INFORMAZIONI DA PUBBLICARE 

La TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti isti-
tuzionali delle PA.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pub-
blicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato nella TABELLA 1 del decreto 33/2013.  

La tabella di seguito riportata è stata elaborata sulla base delle indicazioni contenute nella suddetta TABELLA del de-
creto 33/2013 e delle linee guida di ANAC (deliberazione 50/2013). 

La tabella è suddivisa in in sette colonne, i cui dati sono i seguenti:  

Colonna A = indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B = indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C = disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna D = documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di CIVIT;  

Colonna E = modalità di aggiornamento. Posto che l’aggiornamento dei dati deve essere sempre “tempestivo”, sono 
previste scadenze temporali diversificate per l’aggiornamento delle diverse tipologie di documenti:  

T = tempestivo, A = aggiornamento annuale, TRIM = aggiornamento trimestrale, SEM = aggiornamento semestrale.  

L’aggiornamento di taluni dati, informazioni e documenti deve avvenire in modo “tempestivo” secondo il decreto 
33/2013. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a com-
portamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica ammi-
nistrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effet-
tuata entro giorni 30 dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Colonna F = Soggetto responsabile dell trasamissione dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare nella 
sottosezione. 
Nota: qualora uno o più obblighi non siano applicabili nella colonna E è inserita la dicitura n\a  
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Denominazione 
 sotto-sezione 1 

livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 

Riferimenti normativi al decreto legislativo 33/2013 Contenuti dell’obbligazione Agg. Responsabile della 
trasmissione  

A B C D E F 
Programma per la 
Trasparenza e l'in-
tegrità 

(Art. 10 co. 8 lett. a)  

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all’art. 9:  

a)  il Programma triennale per la trasparenza e l'integri-
tà ed il relativo stato di attuazione.  

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e 
relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 
33/2013) 

A  

SEGRETARIO 
COMUNALE 

Atti generali 
(Art. 12)  

1. Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni 
nella GURI dalla 839/1984, e dalle relative norme di 
attuazione, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
sui propri siti istituzionali i riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati «Normattiva» che ne regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività. Sono altresì pubblicati le 
direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni ema-
nati dall'amministrazione e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli o-
biettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano 
o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 
compresi i codici di condotta. 

2.  Con riferimento agli statuti e alle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di competenza dell'ammi-
nistrazione, sono pubblicati gli estremi degli atti e dei 
testi ufficiali aggiornati.  

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni.  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridi-
che che riguardano o dettano disposizioni per l'appli-
cazione di esse, ivi compresi i codici di condotta. 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infra-
zioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pub-
blicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di 
condotta (art. 55 co. 2 d.lgs. 165/2001). 

T  

 

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

1.Disposizioni ge-
nerali 

Oneri informativi 
per cittadini e im-
prese 

(Art. 34)  

1.  I regolamenti ministeriali o interministeriali, nonché 
i provvedimenti amministrativi a carattere generale a-
dottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certifica-
tori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la con-
cessione di benefici, recano in allegato l'elenco di tutti 
gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle impre-
se introdotti o eliminati con gli atti medesimi. Per onere 

Nulla.  T  

 

 

N\A 
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informativo si intende qualunque obbligo informativo o 
adempimento che comporti la raccolta, l'elaborazione, 
la trasmissione, la conservazione e la produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazio-
ne. 

2.  Ferma restando, ove prevista, la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, gli atti di cui al comma 1 sono pub-
blicati sui siti istituzionali delle amministrazioni, se-
condo i criteri e le modalità definite con il regolamento 
di cui all'art. 7 co. 2 e 4 della legge 180/2011.  

(Art. 13 co. lett. a)  

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggior-
nano le informazioni e i dati concernenti la propria or-
ganizzazione, corredati dai documenti anche normativi 
di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati rela-
tivi: 

a)  agli organi di indirizzo politico e di amministrazione 
e gestione, con l'indicazione delle rispettive competen-
ze.  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competen-
ze.  

 

T  

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

2. Organizzazione Organi di indiriz-
zo politico-
amministrativo 

(Art. 14)  

1.  Con riferimento ai titolari di incarichi politici, di 
carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di 
indirizzo politico, di livello statale regionale e locale, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimento 
a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed 
informazioni: 

a)  l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazio-
ne della durata dell'incarico o del mandato elettivo;  

b)  il curriculum;  

c)  i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzio-
ne della carica; gli importi di viaggi di servizio e mis-
sioni pagati con fondi pubblici;  

d)  i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti;  

e)  gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;  

f)  le dichiarazioni di cui all'art. 2 della legge 441/1982, 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo. 

Curricula.  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica.  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della fi-
nanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immo-
bili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore af-
fermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

T  

 

RESPONSABILE 
AREA 1 
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nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli artt. 3 
e 4 della medesima legge, come modificata dal presente 
decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non sepa-
rato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano. Viene in ogni caso data evidenza al manca-
to consenso. Alle informazioni di cui alla presente let-
tera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo 
di indirizzo politico non si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 7. 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui 
al comma 1 entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina 
e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato 
o dell'incarico dei soggetti, salve le informazioni con-
cernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la 
dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti 
entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino 
alla cessazione dell'incarico o del mandato. Decorso il 
termine di pubblicazione ai sensi del presente comma le 
informazioni e i dati concernenti la situazione patrimo-
niale non vengono trasferiti nelle sezioni di archivio.  

NOTA: la pubblicazione dei dati di cui alla lettera f) è 
obbligatoria solo per i Comuni con più di 15.000 abi-
tanti. 

dando eventualmente evidenza del mancato consen-
so)]. 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consen-
so)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-
menti a cura dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili). 

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le ob-
bligazioni assunte per la propaganda elettorale ovve-
ro attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allega-
te copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]. 

Attestazione concernente le variazioni della situazio-
ne patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato consenso)]. 

Dichiarazione concernente le variazioni della situa-
zione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attesta-
zione (con copia della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo gra-
do, ove gli stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato consenso)]. 

 
Sanzioni per man-
cata comunica-
zione dei dati 

(Art. 47)  

1.  La mancata o incompleta comunicazione delle in-
formazioni e dei dati di cui all'art. 14, concernenti la 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta 

T  N\A 
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situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'in-
carico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del co-
niuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti 
i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà 
luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 
a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata 
comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato 
sul sito internet dell'amministrazione o organismo inte-
ressato. 

2.  La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui 
all'art. 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del 
responsabile della violazione. La stessa sanzione si ap-
plica agli amministratori societari che non comunicano 
ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo com-
penso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per 
le indennità di risultato, entro trenta giorni dal perce-
pimento. 

3.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono irrogate dal-
l'autorità amministrativa competente in base a quanto 
previsto dalla legge 689/1981.  

comunicazione dei dati concernenti la situazione pa-
trimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di 
organo di indirizzo politico) al momento dell'assun-
zione della carica, la titolarità di imprese, le parteci-
pazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 
entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione della carica. 

Rendiconti gruppi 
consiliari regiona-
li/provinciali 

(art. 28 co. 1)  

1.  Le regioni, le province autonome di Trento e Bolza-
no e le province pubblicano i rendiconti di cui all'art. 1 
co. 10 del DL 174/2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 213/2012, dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o asse-
gnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. So-
no altresì pubblicati gli atti e le relazioni degli organi di 
controllo. 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse tra-
sferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate. 

Atti e relazioni degli organi di controllo.  

T  

 

N\A 

Articolazione de-
gli uffici (Art. 13 co. 1 lett. b, c)  

1.Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggior-
nano le informazioni e i dati concernenti la propria or-
ganizzazione, corredati dai documenti anche normativi 
di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati rela-
tivi: 

b)  all'articolazione degli uffici, le competenze e le ri-
sorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti respon-

Articolazione degli uffici.  

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organiz-
zazione dell'amministrazione, mediante l'organi-
gramma o analoghe rappresentazioni grafiche. 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun uffi-
cio, anche di livello dirigenziale non generale.  

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

T  

RESPONSABILE 
AREA 1 
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sabili dei singoli uffici;  

c)  all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'orga-
nizzazione dell'amministrazione, mediante l'organi-
gramma o analoghe rappresentazioni grafiche.   

 

 

Telefono e posta 
elettronica (Art. 13 co. 1 lett. d)  

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggior-
nano le informazioni e i dati concernenti la propria or-
ganizzazione, corredati dai documenti anche normativi 
di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati rela-
tivi: 

d)  all'elenco dei numeri di telefono nonché delle casel-
le di posta elettronica istituzionali e delle caselle di po-
sta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti isti-
tuzionali. 

 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle casel-
le di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali. 

T  

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

3. Consulenti e col-
laboratori 

 
(art. 15 co. 1 e 2)  

1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'art. 17 co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi amministra-
tivi di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi tito-
lo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza: 

a)  gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

b)  il curriculum vitae;  

c)  i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o fi-
nanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgi-
mento di attività professionali;  

d)  i compensi, comunque denominati, relativi al rap-
porto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato. 

2.  La pubblicazione degli estremi degli atti di conferi-
mento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione, di collaborazione o di con-

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di col-
laborazione o di consulenza a soggetti esterni a qual-
siasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) per i quali 
è previsto un compenso con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammonta-
re erogato. 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo.  

Compensi comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compre-
si quelli affidati con contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valuta-
zione del risultato. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svol-
gimento di attività professionali. 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indi-
cazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

T  

 

 

 

RESPONSABILE 
DI AREA CHE HA 
AFFIDATO 
L’INCARICO 
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sulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è 
previsto un compenso, completi di indicazione dei sog-
getti percettori, della ragione dell'incarico e dell'am-
montare erogato, nonché la comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liqui-
dazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pub-
blicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti isti-
tuzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipar-
timento della funzione pubblica consente la consulta-
zione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente 
comma. 

(comunicate alla Funzione pubblica). 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interes-
se.  

(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

4. Personale Incarichi ammini-
strativi di vertice (art. 15 co. 1 e 2)  

1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'art. 17 co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi amministra-
tivi di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi tito-
lo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza: 

a)  gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

b)  il curriculum vitae;  

c)  i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o fi-
nanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgi-
mento di attività professionali;  

d)  i compensi, comunque denominati, relativi al rap-
porto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato. 

2.  La pubblicazione degli estremi degli atti di conferi-
mento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione, di collaborazione o di con-
sulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è 
previsto un compenso, completi di indicazione dei sog-
getti percettori, della ragione dell'incarico e dell'am-
montare erogato, nonché la comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi diri-
genziali di vertice a soggetti dipendenti della pubbli-
ca amministrazione.  

Estremi degli atti di conferimento di incarichi diri-
genziali di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percet-
tori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare ero-
gato. 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del ri-
sultato, ed ammontare erogato.  

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svol-
gimento di attività professionali, e relativi compensi. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 
20 co. 3 d.lgs. 39/2013). 

T  

 

 

 

 

SEGRETARIO 
COMUNALE 
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funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liqui-
dazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pub-
blicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti isti-
tuzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipar-
timento della funzione pubblica consente la consulta-
zione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente 
comma. 

 
(Art. 41 co. 2 e 3)  

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutte 
le informazioni e i dati concernenti le procedure di con-
ferimento degli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo, nonché degli inca-
richi di responsabile di dipartimento e di strutture sem-
plici e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di 
selezione, lo svolgimento delle relative procedure, gli 
atti di conferimento. 

3.  Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2, fatta ec-
cezione per i responsabili di strutture semplici, si appli-
cano gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 15. Per 
attività professionali, ai sensi del comma 1, lettera c) 
dell'art. 15, si intendono anche le prestazioni professio-
nali svolte in regime intramurario. 

Nulla. Nulla.   

 

 

N\A 

Dirigenti 
(Art. 10 co. 8 lett. d) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all'art. 9: 

d)  i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'art. 15, 
comma 1, nonché i curricula dei titolari di posizioni 
organizzative, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

 

T L’obbligo di pub-
blicazione è assolto 
indicando che il 
Comune è Ente pri-
vo di dirigenti.  

 

 

N\A 
 

(art. 15 co. 1, 2 e 5)  

1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'art. 17 co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi amministra-
tivi di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi tito-

Estremi degli atti di conferimento di incarichi diri-
genziali a soggetti dipendenti della pubblica ammini-
strazione. 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi diri-
genziali a soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione con indicazione dei soggetti percettori, della 

T  

 

Qualora non siano 
stati conferiti inca-
richi dirigenziali 
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lo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza: 

a)  gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

b)  il curriculum vitae;  

c)  i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o fi-
nanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgi-
mento di attività professionali;  

d)  i compensi, comunque denominati, relativi al rap-
porto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato. 

2.  La pubblicazione degli estremi degli atti di conferi-
mento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione, di collaborazione o di con-
sulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è 
previsto un compenso, completi di indicazione dei sog-
getti percettori, della ragione dell'incarico e dell'am-
montare erogato, nonché la comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liqui-
dazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pub-
blicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti isti-
tuzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipar-
timento della funzione pubblica consente la consulta-
zione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente 
comma. 

5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e manten-
gono aggiornato l'elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a per-
sone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui 
all'art. 1 co. 39 e 40 della legge 190/2012.  

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. 

Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del ri-
sultato. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla tito-
larità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svol-
gimento di attività professionali, e relativi compensi. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico. 

l’obbligo di pubbli-
cazione è assolto 
indicando che non 
sono stati conferiti 
incarichi dirigenzia-
li. 

 

 

 
(Art. 41 co. 2 e 3)  

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutte 
le informazioni e i dati concernenti le procedure di con-

Nulla.  Nulla  
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ferimento degli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo, nonché degli inca-
richi di responsabile di dipartimento e di strutture sem-
plici e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di 
selezione, lo svolgimento delle relative procedure, gli 
atti di conferimento. 

3.  Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2, fatta ec-
cezione per i responsabili di strutture semplici, si appli-
cano gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 15. Per 
attività professionali, ai sensi del comma 1, lettera c) 
dell'art. 15, si intendono anche le prestazioni professio-
nali svolte in regime intramurario. 

Posizioni organiz-
zative (Art. 10 co. 8 lett. d) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all'art. 9: 

d)  i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'art. 15, 
comma 1, nonché i curricula dei titolari di posizioni 
organizzative, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo. 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER LE 
INFORMAZIONI 
CHE LO 
RIGUARDANO 

Dotazione organi-
ca (Art. 16 co. 1 e 2) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano il conto 
annuale del personale e delle relative spese sostenute, 
di cui all'art. 60 co. 2 del decreto legislativo 165/2001, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professio-
nali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico. 

2.  Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle 
pubblicazioni di cui al comma 1, evidenziano separa-
tamente, i dati relativi al costo complessivo del perso-
nale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

Conto annuale del personale e relative spese sostenu-
te, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati rela-
tivi alla dotazione organica e al personale effettiva-
mente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

Costo complessivo del personale a tempo indetermi-
nato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

A  

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Personale non a 
tempo indetermi-
nato 

(Art. 17) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano annual-

Personale con rapporto di lavoro non a tempo inde-
terminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

A 
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mente, nell'ambito di quanto previsto dall'art. 16, com-
ma 1, i dati relativi al personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, con la indicazione delle 
diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di 
questo personale tra le diverse qualifiche e aree profes-
sionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo po-
litico. La pubblicazione comprende l'elenco dei titolari 
dei contratti a tempo determinato. 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano trime-
stralmente i dati relativi al costo complessivo del per-
sonale di cui al comma 1, articolato per aree professio-
nali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico. 

determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie 
di rapporto, della distribuzione di questo personale 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi com-
preso il personale assegnato agli uffici di diretta col-
laborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Costo complessivo del personale con rapporto di la-
voro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

 

 

 

 

 

TRIM 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

Tassi di assenza 
(Art. 16 co. 3) 

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trime-
stralmente i dati relativi ai tassi di assenza del persona-
le distinti per uffici di livello dirigenziale. 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale. 

 

TRIM  

RESPONSABILE 
AREA 1 

 
Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 

(Art. 18) 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno 
dei propri dipendenti, con l'indicazione della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico. 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della dura-
ta e del compenso spettante per ogni incarico.  

(art. 53 co. 14 d.lgs. 165/2001) 

T  

RESPONSABILE 
AREA 1 

 
Contrattazione 
collettiva (Art. 21 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i riferi-
menti necessari per la consultazione dei contratti e ac-
cordi collettivi nazionali, che si applicano loro, nonché 
le eventuali interpretazioni autentiche. 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contrat-
ti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpre-
tazioni autentiche. 

(art. 47 co. 8 d.lgs. 165/2001) 

 

T  

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

Contrattazione 
integrativa (Art. 21 co. 2)  

2.  Fermo restando quanto previsto dall'art. 47 co. 8 del 
decreto legislativo 165/2001, le pubbliche amministra-
zioni pubblicano i contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certifi-
cate dagli organi di controllo di cui all'art. 40-bis co. 1 
del decreto legislativo 165/2001, nonché le informa-
zioni trasmesse annualmente ai sensi del comma 3 dello 
stesso articolo. La relazione illustrativa, fra l'altro, evi-
denzia gli effetti attesi in esito alla sottoscrizione del 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecni-
co-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analo-
ghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti). 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo inter-
no, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle fi-
nanze, che predispone, allo scopo, uno specifico mo-
dello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

T 

 

 

 

 

A 
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contratto integrativo in materia di produttività ed effi-
cienza dei servizi erogati, anche in relazione alle richie-
ste dei cittadini. 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica. 

(art. 55 co. 4 d.lgs. 150/2009) 
OIV (o nucleo di 
valutazione) (Art. 10 co. 8 lett. c) 

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all'art. 9: 

c)  i nominativi ed i curricula dei componenti degli or-
ganismi indipendenti di valutazione di cui all'art. 14 del 
decreto legislativo 150/2009.  

Nominativi, compensi, curricula. 

 

T  

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

5. Bandi di con-
corso 

 
(Art. 19) 

1.  Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, 
le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di per-
sonale presso l'amministrazione. 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso, 
nonché quello dei bandi espletati nel corso dell'ultimo 
triennio, accompagnato dall'indicazione, per ciascuno 
di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 
effettuate. 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione. 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel 
corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per cia-
scuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e 
delle spese effettuate.  

Concorsi e prove selettive per progressioni in carrie-
ra.  

Per ciascun provvedimento: oggetto, eventuale spesa 
prevista, estremi relativi ai principali documenti con-
tenuti nel fascicolo relativo al procedimento.  

T  

 

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

Piano della Per-
formance (Art. 10 co. 8 lett. b) 

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all'art. 9: 

b)  il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 150/2009.  

Sistema di misurazione e valutazione della Perfor-
mance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009).  

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009).  

(CIVIT delib. 104/2010) 

T  

SEGRETARIO 
COMUNALE 

Relazione sulla 
Performance (Art. 10 co. 8 lett. b) 

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministra-
zione trasparente» di cui all'art. 9: 

b)  il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 150/2009. 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009).  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009). 

(CIVIT delib. 6/2012).  

T  

SEGRETARIO 
COMUNALE 

 

6. Performance 

Ammontare com-
plessivo dei premi (Art. 20 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati rela-
tivi all'ammontare complessivo dei premi collegati alla 

Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati 
alla perfomance.  

Ammontare dei premi distribuiti. 

T  

RESPONSABILE 
AREA 1 
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performance stanziati e l'ammontare dei premi effetti-
vamente distribuiti.  

Dati relativi ai 
premi (Art. 20 co. 2) 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati rela-
tivi all'entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale, i dati relativi 
alla distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incenti-
vi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 

 

Entità del premio mediamente conseguibile dal per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale. 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettivi-
tà utilizzato nella distribuzione dei premi e degli in-
centivi. 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premiali-
tà sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 

 

T  

 

RESPONSABILE 
AREA 1 

 

Benessere orga-
nizzativo (Art. 20 co. 3) 

3.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, altresì, i 
dati relativi ai livelli di benessere organizzativo. 

Livelli di benessere organizzativo.  T RESPONSABILE 
AREA 1 

 

(Art. 22 co. 1 lett. a) 

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna an-
nualmente: 

a)  l'elenco degli enti pubblici, comunque deno-
minati, istituiti, vigilati e finanziati dalla amministra-
zione medesima ovvero per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attivi-
tà svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate. 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ov-
vero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indica-
zione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate. 

  

A  

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

7. Enti controllati Enti pubblici vigi-
lati 

(art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) 
del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione 
sociale, alla misura della eventuale partecipazione del-
l'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresen-
tanti dell'amministrazione negli organi di governo, al 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli in-
carichi di amministratore dell'ente e il relativo tratta-

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della parte-
cipazione, durata dell’impegno, onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio 
dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo e trat-
tamento economico complessivo per ciascuno di essi, 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, incarichi 
di amministratore dell’ente e relativo trattamento e-
conomico, dichiarazione di insussistenza delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 
39/2013).  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubbli-

A  

 

RESPONSABILE 
AREA 2 
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mento economico complessivo. 

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il collega-
mento con i siti istituzionali degli enti di cui al comma 
1, nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari di incari-
co, in applicazione degli art. 14 e15. 

ci vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collabora-
zione o consulenza. 

(art. 22 co. 1 lett. b) 

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna an-
nualmente: 

b)  l'elenco delle società di cui detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria indicandone 
l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e del-
le attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate.  

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minorita-
ria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attri-
buite e delle attività svolte in favore dell'amministra-
zione o delle attività di servizio pubblico affidate.  

 

A  

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Società partecipa-
te 

(art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) 
del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione 
sociale, alla misura della eventuale partecipazione del-
l'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresen-
tanti dell'amministrazione negli organi di governo, al 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli in-
carichi di amministratore dell'ente e il relativo tratta-
mento economico complessivo. 

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il collega-
mento con i siti istituzionali degli enti di cui al comma 
1, nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari di incari-
co, in applicazione degli art. 14 e15. 

Per ciascuna società: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere comples-
sivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio 
dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo e trat-
tamento economico complessivo per ciascuno di essi, 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, incarichi 
di amministratore dell’ente e relativo trattamento e-
conomico, dichiarazione di insussistenza delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità.  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubbli-
ci vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collabora-
zione o consulenza. Per ciascuno degli enti: ragione 
sociale, misura della partecipazione, durata 
dell’impegno, onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l’anno sul bilancio 
dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo e trat-
tamento economico complessivo per ciascuno di essi, 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, incarichi 
di amministratore dell’ente e relativo trattamento e-
conomico, dichiarazione di insussistenza delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità.  

  

 

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 2 
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Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubbli-
ci vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collabora-
zione o consulenza. 

(Art. 22 co. lett. c) 

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna an-
nualmente: 

c)  l'elenco degli enti di diritto privato, comunque de-
nominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indi-
cazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate. Ai fini delle presenti disposizioni 
sono enti di diritto privato in controllo pubblico gli enti 
di diritto privato sottoposti a controllo da parte di am-
ministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vi-
gilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a 
queste riconosciuti, anche in assenza di una partecipa-
zione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei com-
ponenti degli organi.   

Elenco degli enti di diritto privato, comunque deno-
minati, in controllo dell'amministrazione, con l'indi-
cazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di ser-
vizio pubblico affidate. 

 

A  

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Enti di diritto pri-
vato controllati 

(art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) 
del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione 
sociale, alla misura della eventuale partecipazione del-
l'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresen-
tanti dell'amministrazione negli organi di governo, al 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli in-
carichi di amministratore dell'ente e il relativo tratta-
mento economico complessivo. 

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il collega-
mento con i siti istituzionali degli enti di cui al comma 
1, nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari di incari-
co, in applicazione degli art. 14 e15. 

Per ciascuno degli enti: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere comples-
sivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio 
dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo e trat-
tamento economico complessivo per ciascuno di essi, 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, incarichi 
di amministratore dell’ente e relativo trattamento e-
conomico, dichiarazione di insussistenza delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 
39/2013).   

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubbli-
ci vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collabora-
zione o consulenza. 

  

 

 

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Rappresentazione 
grafica (Art. 22 co. 1 lett. d) 

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna an-

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigi-

A RESPONSABILE 
AREA 2 
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nualmente: 

d)  una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano 
i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di cui al pre-
cedente comma. 

lati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati.  

Dati aggregati 
attività ammini-
strativa 

(Art. 24 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni che organizzano, a 
fini conoscitivi e statistici, i dati relativi alla propria 
attività amministrativa, in forma aggregata, per settori 
di attività, per competenza degli organi e degli uffici, 
per tipologia di procedimenti, li pubblicano e li tengo-
no costantemente aggiornati. 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma ag-
gregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti. 

 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

8. Attività e pro-
cedimenti 

Tipologie di pro-
cedimento (Art. 35 co. 1 e 2) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati rela-
tivi alle tipologie di procedimento di propria compe-
tenza. Per ciascuna tipologia di procedimento sono 
pubblicate le seguenti informazioni: 

a)  una breve descrizione del procedimento con indica-
zione di tutti i riferimenti normativi utili;  

b)  l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  

c)  il nome del responsabile del procedimento, unita-
mente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elet-
tronica istituzionale, nonché, ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 
di posta elettronica istituzionale;  

d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i do-
cumenti da allegare all'istanza e la modulistica necessa-
ria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, an-
che se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da 
norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con in-
dicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presenta-
re le istanze;  

e)  le modalità con le quali gli interessati possono otte-
nere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino;  

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili;  

unità organizzative responsabili dell'istruttoria e del-
l'adozione del provvedimento finale;  

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine proce-
dimentale rilevante;  

procedimenti per i quali il provvedimento dell'ammi-
nistrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può conclu-
dersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione;  

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedi-
mento finale ovvero nei casi di adozione del provve-
dimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli;  

link di accesso al servizio on line, ove sia già dispo-
nibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione;  

modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventual-
mente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del ver-
samento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versan-
ti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 
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f)  il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedi-
mentale rilevante;  

g)  i procedimenti per i quali il provvedimento del-
l'amministrazione può essere sostituito da una dichiara-
zione dell'interessato, ovvero il procedimento può con-
cludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione;  

h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizio-
nale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento e nei confronti del provve-
dimento finale ovvero nei casi di adozione del provve-
dimento oltre il termine predeterminato per la sua con-
clusione e i modi per attivarli;  

i)  il link di accesso al servizio on line, ove sia già di-
sponibile in rete, o i tempi previsti per la sua attivazio-
ne;  

l)  le modalità per l'effettuazione dei pagamenti even-
tualmente necessari, con le informazioni di cui all'art. 
36;  

m)  il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefo-
nici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;  

n)  i risultati delle indagini di customer satisfaction 
condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso di-
versi canali, facendone rilevare il relativo andamento. 

2.  Le pubbliche amministrazioni non possono richiede-
re l'uso di moduli e formulari che non siano stati pub-
blicati; in caso di omessa pubblicazione, i relativi pro-
cedimenti possono essere avviati anche in assenza dei 
suddetti moduli o formulari. L'amministrazione non 
può respingere l'istanza adducendo il mancato utilizzo 
dei moduli o formulari o la mancata produzione di tali 
atti o documenti, e deve invitare l'istante a integrare la 
documentazione in un termine congruo. 

Ai sensi dell’articolo 28 (indennizzo da ritardo nella 
conclusione del procedimento) del DL 69/2013:  

nelle comunicazioni di avvio del procedimento e nelle 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del pagamento da indi-
care obbligatoriamente per il versamento;  

risultati delle indagini di customer satisfaction con-
dotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso diver-
si canali, con il relativo andamento.   

 

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertifica-
zioni;  

uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e mo-
dalità di accesso con indicazione degli indirizzi, re-
capiti telefonici e caselle di posta elettronica istitu-
zionale a cui presentare le istanze. 

 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o conces-
sione:  

breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili;  

unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  

nome del responsabile del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale;  

modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino;  

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine proce-
dimentale rilevante;  

procedimenti per i quali il provvedimento dell'ammi-
nistrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può conclu-
dersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione;  

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
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informazioni sul procedimento, da pubblicare ai sensi 
decreto legislativo 33/2013 art. 35 è necessario:  

fare menzione del diritto all'indennizzo; 

indicare modalità e termini per conseguirlo;  

indicare il soggetto titolare del potere sostitutivo ed i 
termini a questo assegnati per la conclusione del proce-
dimento. 

corso del procedimento nei confronti del provvedi-
mento finale ovvero nei casi di adozione del provve-
dimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli;  

link di accesso al servizio on line, ove sia già dispo-
nibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione;  

modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventual-
mente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del ver-
samento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versan-
ti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del pagamento da indi-
care obbligatoriamente per il versamento;  

nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di iner-
zia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale.  

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il citta-
dino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni 
circa il provvedimenti amministrativi che lo riguar-
dano (art. 1 co. 29 legge 190/2013).  

Nome del titolare del potere sostitutivo, in caso di 
inerzia, per la conclusione del procedimento (art. 2 
co. 9-bis legge 241/1990).  

 

Ai sensi dell’articolo 28 (indennizzo da ritardo nella 
conclusione del procedimento) del DL 69/2013:  

nelle comunicazioni di avvio del procedimento e nel-
le informazioni sul procedimento, da pubblicare ai 
sensi decreto legislativo 33/2013 art. 35 è necessario:  

fare menzione del diritto all'indennizzo; 

indicare modalità e termini per conseguirlo;  

indicare il soggetto titolare del potere sostitutivo ed i 
termini a questo assegnati per la conclusione del pro-
cedimento. 
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Monitoraggio 
tempi procedi-
mentali 

(Art. 24 co. 2) 

2.  Le amministrazioni pubblicano e rendono consulta-
bili i risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali effettuato ai sensi del-
l'art. 1 co. 28 della legge 190/2012.  

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali. 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

Dichiarazioni so-
stitutive e acquisi-
zione d'ufficio dei 
dati 

(art. 35 co. 3) 

3.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano nel sito 
istituzionale: 

a)  i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività vol-
te a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto agli stessi da parte delle ammini-
strazioni procedenti ai sensi degli artt. 43, 71 e 72 del 
DPR 445/2000;  

b)  le convenzioni-quadro volte a disciplinare le moda-
lità di accesso ai dati di cui all'art. 58 del CAD (decreto 
legislativo 82/2005);  

c)  le ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione 
d'ufficio dei dati nonché per lo svolgimento dei control-
li sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle ammini-
strazioni procedenti. 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istitu-
zionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da parte delle ammini-
strazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati 
e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive.  

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni pro-
cedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svol-
gimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive.  

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'uf-
ficio dei dati. 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle ammini-
strazioni procedenti. 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

9. Provvedimenti Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

(Art. 23)  

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggior-
nano ogni sei mesi, in distinte partizioni della sezione 
«Amministrazione trasparente», gli elenchi dei provve-
dimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai 
dirigenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: 

a)  autorizzazione o concessione;  

b)  scelta del contraente per l'affidamento di lavori, for-
niture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 163/2006;  

c)  concorsi e prove selettive per l'assunzione del per-
sonale e progressioni di carriera di cui all'art. 24 del 
decreto legislativo 150/2009;  

d)  accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autoriz-
zazione o concessione; scelta del contraente per l'af-
fidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta; con-
corsi e prove selettive per l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'am-
ministrazione con soggetti privati o con altre ammini-
strazioni pubbliche. 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

contenuto;  

oggetto;  

eventuale spesa prevista;  

estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento.   

SEM CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 
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privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

2.  Per ciascuno dei provvedimenti compresi negli e-
lenchi di cui al comma 1 sono pubblicati il contenuto, 
l'oggetto, la eventuale spesa prevista e gli estremi rela-
tivi ai principali documenti contenuti nel fascicolo rela-
tivo al procedimento. La pubblicazione avviene nella 
forma di una scheda sintetica, prodotta automaticamen-
te in sede di formazione del documento che contiene 
l'atto. 

 
Provvedimenti 
dirigenti (Art. 23)  

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggior-
nano ogni sei mesi, in distinte partizioni della sezione 
«Amministrazione trasparente», gli elenchi dei provve-
dimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai 
dirigenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: 

a)  autorizzazione o concessione;  

b)  scelta del contraente per l'affidamento di lavori, for-
niture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 163/2006;  

c)  concorsi e prove selettive per l'assunzione del per-
sonale e progressioni di carriera di cui all'art. 24 del 
decreto legislativo 150/2009;  

d)  accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

2.  Per ciascuno dei provvedimenti compresi negli e-
lenchi di cui al comma 1 sono pubblicati il contenuto, 
l'oggetto, la eventuale spesa prevista e gli estremi rela-
tivi ai principali documenti contenuti nel fascicolo rela-
tivo al procedimento. La pubblicazione avviene nella 
forma di una scheda sintetica, prodotta automaticamen-
te in sede di formazione del documento che contiene 
l'atto. 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autoriz-
zazione o concessione; scelta del contraente per l'af-
fidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta; con-
corsi e prove selettive per l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'am-
ministrazione con soggetti privati o con altre ammini-
strazioni pubbliche. 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

contenuto;  

oggetto;  

eventuale spesa prevista;  

estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento.   

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

10. Controlli sulle 
imprese 

 
(Art. 25) 

1.  Le pubbliche amministrazioni, in modo dettagliato e 
facilmente comprensibile, pubblicano sul proprio sito 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assog-
gettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
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istituzionale e sul sito: www.impresainungiorno.gov.it: 

a)  l'elenco delle tipologie di controllo a cui sono as-
soggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, indicando per ciascuna di esse i crite-
ri e le relative modalità di svolgimento;  

b)  l'elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative. 

 

esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimen-
to.  

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative.  

 

CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

11. Bandi di gara e 
contratti 

 
(Art. 37) 

1.  Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale 
e, in particolare, quelli previsti dall'art. 1 co. 32 della 
legge 190/2012, ciascuna amministrazione pubblica, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 
163/2006, e in particolare dagli artt. 63, 65, 66, 122, 
124, 206 e 223 le informazioni relative alle procedure 
per l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pub-
blici, servizi e forniture. 

2.  Le pubbliche amministrazioni sono tenute altresì a 
pubblicare, nell'ipotesi di cui all'art. 57 co. 6 del decre-
to legislativo 163/2006, la delibera a contrarre (per gli 
enti locali: determinazione a contrattare ex art. 192 
TUEL).  

Avviso di preinformazione. 

Determinazione a contrattare (art. 192 TUEL) 
nell’ipotesi di procedura negoziata senza la previa 
pubblicazione del bando di gara.  

(artt. 66, 122 e 124 del d.lgs. 163/2006)  

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sotto-soglia.  

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sopra-soglia.  

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture nei settori speciali.  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento.  

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull’esistenza dei 
un sistema di qualificazione – settori speciali.  

Struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, numero di offe-
renti che hanno partecipato, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell’opera, servizio, fornitura, importo delle somma 
liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni  rela-
tive all’anno precedente (art. 1 comma 32 legge 
190/2012). 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
DI AREA PER Ciò 
CHE RIGUARDA 
LA SUA AREA 

12. Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economi-
ci 

Criteri e modalità 
(Art. 26 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti 
con i quali sono determinati, ai sensi dell'art. 12 della 
legge 241/1990, i criteri e le modalità cui le ammini-
strazioni stesse devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di van-
taggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati.  

T  

RESPONSABILE 
DI AREA CHE HA 
ATTRIBUITO IL 
CVANTAGGIO 
ECONOMICO 
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per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Atti di concessio-
ne (Art. 26 co. 2) 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pub-
blici e privati ai sensi del citato art. 12 della legge 
241/1990, di importo superiore a mille euro. 

Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a 1.000 euro.  

T RESPONSABILE 
DI AREA CHE HA 
ATTRIBUITO IL 
VANTAGGIO 
ECONOMICO  

 
(Art. 27)  

1.  La pubblicazione di cui all'art. 26, comma 2, com-
prende necessariamente, ai fini del comma 3 del mede-
simo articolo: 

a)  il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fi-
scali o il nome di altro soggetto beneficiario;  

b)  l'importo del vantaggio economico corrisposto;  

c)  la norma o il titolo a base dell'attribuzione;  

d)  l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo;  

e)  la modalità seguita per l'individuazione del benefi-
ciario;  

f)  il link al progetto selezionato e al curriculum del 
soggetto incaricato. 

2.  Le informazioni di cui al comma 1 sono riportate, 
nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparen-
te» e secondo modalità di facile consultazione, in for-
mato tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo ai sensi dell'art. 7 e devono 
essere organizzate annualmente in unico elenco per 
singola amministrazione. 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti be-
neficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

Per ciascuno:  

nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario;  

importo del vantaggio economico corrisposto;  

norma e titolo a base dell’attribuzione; 

ufficio e funzionario o dirigente responsabile del rela-
tivo procedimento amministrativo;  

modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;  

link al progetto selezionato;  

link al curriculum del soggetto incaricato.  

A RESPONSABILE 
DI AREA CHE HA 
ATTRIBUITO IL 
VANTAGGIO 
ECONOMICO 

13. Bilanci Bilancio preventi-
vo e consuntivo (Art. 29 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati rela-
tivi al bilancio di previsione e a quello consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplifica-
ta, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al 
fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibili-
tà. 

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sinte-
tica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche.  

Conto consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rap-
presentazioni grafiche. 

(art. 32 co. 2 legge 69/2009, DPCM 26.4.2011) 

T RESPONSABILE 
AREA 2 
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Piano degli indi-
catori e risultati 
attesi di bilancio 

(Art. 29 co. 2) 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di 
cui all'art. 19 del decreto legislativo 91/2011, con le 
integrazioni e gli aggiornamenti di cui all'art. 22 del 
medesimo decreto legislativo 91/2011. 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, 
sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indi-
catori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiet-
tivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppu-
re oggetto di ripianificazione.  

 

T  

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Patrimonio im-
mobiliare (Art. 30)  

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le infor-
mazioni identificative degli immobili posseduti, nonché 
i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti T  

RESPONSABILE 
AREA 3 

 

14. Beni immobili 
e gestione patri-
monio 

Canoni di loca-
zione o affitto (Art. 30)  

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le infor-
mazioni identificative degli immobili posseduti, nonché 
i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti T  

RESPONSABILE 
AREA 2 

 
15. Controlli e ri-
lievi sull'ammini-
strazione 

 
(Art. 31) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, unita-
mente agli atti cui si riferiscono, i rilievi non recepiti 
degli organi di controllo interno, degli organi di revi-
sione amministrativa e contabile e tutti i rilievi ancor-
ché recepiti della Corte dei conti, riguardanti l'organiz-
zazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uf-
fici. 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferi-
scono, degli organi di controllo interno, degli organi 
di revisione amministrativa e contabile.  

Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti 
cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di 
singoli uffici.  

T  

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

Carta dei servizi e 
standard di qualità (art. 32 co. 1) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano la carta 
dei servizi o il documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici. 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici.  

 

 CIASCUN 
RESPONSABILE 
PER I SERVIZI DI 
COMPETENZA 

16. Servizi erogati 

Costi contabiliz-
zati (Art. 32 co. 2 lett. a) 

2.  Le pubbliche amministrazioni, individuati i servizi 
erogati agli utenti, sia finali che intermedi, ai sensi del-
l'art. 10, comma 5, pubblicano: 

a)  i costi contabilizzati, evidenziando quelli effettiva-

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli effettiva-
mente sostenuti e quelli imputati al personale per o-
gni servizio erogato e il relativo andamento nel tem-
po.  

 

A CIASCUN 
RESPONSABILE 
PER I SERVIZI DI 
COMPETENZA 
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mente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni 
servizio erogato e il relativo andamento nel tempo. 

 
(Art. 10 co. 5) 

5.  Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'uti-
lizzo delle tecnologie dell'informazione e della comuni-
cazione, nonché del conseguente risparmio sul costo 
del lavoro, le pubbliche amministrazioni provvedono 
annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti 
sia finali che intermedi, ai sensi dell'art. 10 co. 5 del 
decreto art. 10 co. 5 del decreto legislativo 279/1997. 
Le amministrazioni provvedono altresì alla contabiliz-
zazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi 
e di quelli imputati al personale per ogni servizio ero-
gato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell'art. 32. 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli effettiva-
mente sostenuti e quelli imputati al personale per o-
gni servizio erogato e il relativo andamento nel tem-
po.  

 

A CIASCUN 
RESPONSABILE 
PER I SERVIZI DI 
COMPETENZA 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

(Art. 32 co. 2 lett. a) 

2.  Le pubbliche amministrazioni, individuati i servizi 
erogati agli utenti, sia finali che intermedi, ai sensi del-
l'art. 10, comma 5, pubblicano: 

b)  i tempi medi di erogazione dei servizi, con riferi-
mento all'esercizio finanziario precedente. 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servi-
zio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente. 

 

A CIASCUN 
RESPONSABILE 
PER I SERVIZI DI 
COMPETENZA 

Liste di attesa 
(Art. 41 co. 6)  

6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private 
che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 
sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita 
sezione denominata «Liste di attesa», i tempi di attesa 
previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata. 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di atte-
sa per ciascuna tipologia di prestazione erogata. 

 

T CIASCUN 
RESPONSABILE 
PER I SERVIZI DI 
COMPETENZA 

Indicatore di tem-
pestività dei pa-
gamenti 

(Art. 33)  

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con ca-
denza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forni-
ture, denominato: «indicatore di tempestività dei paga-
menti». 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti).  

(art. 5 co. 1 d.lgs. 82/2005) 

A RESPONSABILE 
AREA 2 

 

17. Pagamenti del-
l'amministrazione 

IBAN e pagamen-
ti informatici (Art. 36)  

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specifi-
cano nelle richieste di pagamento i dati e le informa-

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identifi-
cativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bo-

T  
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zioni di cui all'art. 5 del decreto legislativo 82/2005. nifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento.  

Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ov-
vero identificativi del conto corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti me-
diante bollettino postale; codici identificativi del pa-
gamento da indicare obbligatoriamente per il versa-
mento.  

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 2 

 

18. Opere pubbli-
che 

 
(Art. 38) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano tempesti-
vamente sui propri siti istituzionali: i documenti di pro-
grammazione anche pluriennale delle opere pubbliche 
di competenza dell'amministrazione; le linee guida per 
la valutazione degli investimenti; le relazioni annuali; 
ogni altro documento predisposto nell'ambito della va-
lutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si disco-
stino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle 
valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni 
ex ante; le informazioni relative ai Nuclei di valutazio-
ne e verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 1 
della legge 144/1999, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di in-
dividuazione dei componenti e i loro nominativi. 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, fermi 
restando gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 128 
del decreto legislativo 163/2006, le informazioni relati-
ve ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizza-
zione delle opere pubbliche completate. Le informazio-
ni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema 
tipo redatto dall'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura altresì 
la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web isti-
tuzionale al fine di consentirne una agevole compara-
zione. 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, 
delle opere pubbliche di competenza dell'amministra-
zione.  

Linee guida per la valutazione degli investimenti.  

Relazioni annuali.  

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della 
valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esi-
ti delle valutazioni ex post che si discostino dalle va-
lutazioni ex ante.  

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e veri-
fica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro no-
minativi.  

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di rea-
lizzazione delle opere pubbliche completate. 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche completate. 
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RESPONSABILE 
AREA 3 

 

19. Pianificazione 
e governo del ter-
ritorio 

 
(Art. 39) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano: 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

T  
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a)  gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesisti-
ci, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, non-
ché le loro varianti;  

b)  per ciascuno degli atti di cui alla lettera a) sono 
pubblicati, tempestivamente, gli schemi di provvedi-
mento prima che siano portati all'approvazione; le deli-
bere di adozione o approvazione; i relativi allegati tec-
nici. 

2.  La documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di tra-
sformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comun-
que denominato vigente nonché delle proposte di tra-
sformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vi-
gente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblica-
ta in una sezione apposita nel sito del comune interes-
sato, continuamente aggiornata. 

3.  La pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), 
è condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti 
stessi. 

4.  Restano ferme le discipline di dettaglio previste dal-
la vigente legislazione statale e regionale. 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti.  

Per ciascuno degli atti: schemi di provvedimento 
prima che siano portati all'approvazione, delibere di 
adozione o approvazione, relativi allegati tecnici.  

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di tra-
sformazione urbanistica di iniziativa privata o pub-
blica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino premialità edificato-
rie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessio-
ne di aree o volumetrie per finalità di pubblico inte-
resse.  

 

 

 

 

 

 

 

RESPONSABILE 
AREA 3 

 

20. Informazioni 
ambientali 

 
(Art. 40) 

1.  In materia di informazioni ambientali restano ferme 
le disposizioni di maggior tutela già previste dall'art. 3-
sexies del decreto legislativo 152/2006, dalla legge 
108/2001, nonché dal decreto legislativo 195/2005. 

2.  Le amministrazioni di cui all'art. 2 co. 1 lett. b) del 
decreto legislativo 195/2005, pubblicano, sui propri siti 
istituzionali e in conformità a quanto previsto dal pre-
sente decreto, le informazioni ambientali di cui all'art. 2 
co. 1 lett. a) del decreto legislativo 195/2005, che de-
tengono ai fini delle proprie attività istituzionali, non-
ché le relazioni di cui all'art. 10 del medesimo decreto 
legislativo. Di tali informazioni deve essere dato speci-

Informazioni ambientali che le amministrazioni de-
tengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'at-
mosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi;  

Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radia-
zioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissio-
ni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che inci-
dono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente;  

Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
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fico rilievo all'interno di un'apposita sezione detta «In-
formazioni ambientali». 

3.  Sono fatti salvi i casi di esclusione del diritto di ac-
cesso alle informazioni ambientali di cui all'art. 5 deò 
decreto legislativo 195/2005. 

4.  L'attuazione degli obblighi di cui al presente artico-
lo non è in alcun caso subordinata alla stipulazione de-
gli accordi di cui all'art. 11 del decreto legislativo 
195/2005. Sono fatti salvi gli effetti degli accordi even-
tualmente già stipulati, qualora assicurino livelli di in-
formazione ambientale superiori a quelli garantiti dalle 
disposizioni del presente decreto. Resta fermo il potere 
di stipulare ulteriori accordi ai sensi del medesimo art. 
11, nel rispetto dei livelli di informazione ambientale 
garantiti dalle disposizioni del presente decreto. 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli ac-
cordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o pos-
sono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambien-
te ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse;  

Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse;  

Relazioni sull'attuazione della legislazione ambienta-
le;  

Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condi-
zioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali ele-
menti, da qualsiasi fattore;  

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Mini-
stero dell'Ambiente e della tutela del territorio. 

 

RESPONSABILE 
AREA 3 

 

21. Strutture sani-
tarie private ac-
creditate 

 
(Art. 41 co. 4) 

4.  È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco del-
le strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

Nulla.  Nulla N\A 

22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 
(Art. 42) 

1.  Le pubbliche amministrazioni che adottano provve-
dimenti contingibili e urgenti e in generale provvedi-
menti di carattere straordinario in caso di calamità natu-
rali o di altre emergenze, ivi comprese le amministra-
zioni commissariali e straordinarie costituite in base 
alla legge 225/1992, o a provvedimenti legislativi di 
urgenza, pubblicano: 

a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei mo-
tivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  

b)  i termini temporali eventualmente fissati per l'eser-
cizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordi-
nari;  

c)  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 

Ordinanza adottate concernenti gli interventi straor-
dinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti. 

Termini temporali eventualmente fissati per l'eserci-
zio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordi-
nari. 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo soste-
nuto dall'amministrazione. 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai 
procedimenti di adozione dei provvedimenti straordi-
nari. 
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sostenuto dall'amministrazione;  

d)  le particolari forme di partecipazione degli interes-
sati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari. 

 
23. Altri contenuti  

A discrezione dell’amministrazione o in base a disposi-
zioni legislative o regolamentari regionali o locali.  

Anticorruzione:  

Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Responsabile della trasparenza (laddove diverso dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione).  

Piano triennale per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità.  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno). 

Altri atti indicati da CIVIT.  

 

Accesso civico:  

Nome del Responsabile della trasparenza cui é pre-
sentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei re-
capiti telefonici e delle caselle di posta elettronica.  

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

 

Accessibilità e dati aperti:  

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà 
di accesso telematico e il riutilizzo dei dati. 

Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati 
di tipo aperto. 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno). 
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Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'uti-
lizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari 
abilitati, per la presentazione telematica da parte di 
cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garan-
zie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, 
contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonché 
dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei ca-
nali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di 
pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 
giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia en-
tro il 1 novembre 2013). 

 

Altro: 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pub-
bliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pub-
blicare ai sensi della normativa vigente e che non so-
no riconducibili alle sottosezioni indicate. 
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Allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n.  7    del   13 /  04 / 2015  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA TRASPA RENZA E L’ 
INTEGRITÀ ANNI 2015 – 2016 – 2017. 
 

PARERI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AI SENSI 
D. LGS.VO 18 AGOSTO 2000 N. 267 

 
IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 
 
Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, attesta la regolarità e la correttezza 
amministrativa, nel rispetto delle norme vigenti, della presente proposta di deliberazione ed espri-
me ai sensi dell’art. 49 del D.lgs n. 267/2000: 
 

PARERE FAVOREVOLE 
 

in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA della presente deliberazione. 
 
Lì,  13.04.2015 

IL RESPONSABILE              IL RESPONSABILE              IL RESPONSABILE 
                  

_______________________        ________________________        ____________________ 
               F.to   dott.ssa Dalla Costa Giuseppina         

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CC OO MM UU NN EE   DD II   AA RR RR EE   
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  PPAADDOOVVAA  

SSeettttoorree  AAffffaarrii  GGeenneerraallii    

CCAAPP  3355002200  ––  CC..FF..  88000088881100228877    
TTEELL  004499//553388..9900..0088    

FFAAXX  004499  ––  553388..9900..8888  

PPOOSSTTAA  EELLEETTTTRROONNIICCAA::  sseeggrreetteerriiaa@@ccoommuunnee..aarrrree..ppdd..iitt    
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

 VISTA  la proposta di deliberazione così come sopra esposta; 
 
 ACQUISITI  i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dai Responsabili dei 
servizi interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Dopo breve discussione d’intesa sull’argomento e non essendovi da registrare alcuna osservazione 
e/o integrazione della suddetta proposta; 
 
Con voti favorevoli e unanimi espressi nelle forme di legge; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) - di far propria la proposta di deliberazione nella sua formulazione integrale, ovvero senza al-
cuna modificazione od integrazione; 
 
2) - di comunicare la presente deliberazione al capogruppo consiliare ai sensi dell’art. n. 125 del 
D. Lgs.vo 18/008/2000,  n. 267. 

 
 

 Successivamente, il Sindaco-Presidente, visti  i motivi di urgenza, pone in votazione per 
l’immediata eseguibilità. Con apposita separata votazione dall’esito favorevole unanime 

 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione urgente e conseguentemente immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. n. 134, 4° comma del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 
 
 
IL VICESINDACO      IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dott. Sturaro Alberto     F.to Dott.ssa Giuseppina Dalla Costa 
 
 

_________________________________________________________________ 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE (Art. 134 del D.lg s. 18 Agosto 2000 n. 267) 
 
Io sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, attesto che la presente deliberazione: 
 
 

■ è esecutiva in quanto è stata dichiarata immediata eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4 
del D.lgs. n. 267/2000. 
 

□ è divenuta esecutiva il giorno _______________, essendo trascorsi dieci giorni 
dall’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune, ai sensi dell’art 134, 
comma 3 del D.lgs. n. 267/2000. 

 
Arre, lì 13.04.2015     

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Giuseppina Dalla Costa 

 
_________________________________________________________________ 

 
 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Arre, lì_13.04.2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Giuseppina Dalla Costa 

 
 
 
 
 
 
 
 


